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Allegato 4 – Corrispondenza tra la condizionalità e gli interventi del CSR Abruzzo 2023/20271 
 
I beneficiari che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 70, 71 e 72 del Reg. (UE) 2021/2115 e i 
beneficiari che hanno assunto impegni pluriennali a valere sulla programmazione 2014-2022 e per i quali 
ricevono pagamenti con risorse FEASR 2023-2027, sono tenuti al rispetto dei pertinenti Criteri di Gestione 
Obbligatori (CGO) e delle norme in materia di Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) ai 
sensi dell’art.12 del Reg. (UE) 2021/2115 ed al rispetto dei pertinenti requisiti di Condizionalità sociale, ai 
sensi dell’art. 14 del Reg. (UE) 2021/2115. 
A tal fine, il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), con Decreto  
N.0147385 del 09/03/2023 ha emanato la Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 
relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale, recepita dalla Regione Abruzzo 
con DGR n. 504 del 30/08/2023. 
Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, del citato Decreto MASAF n. 147385 del 9.3.2023, gli 
obblighi di Condizionalità Rafforzata si applicano: 

 ai beneficiari che ricevono un sostegno per tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti a norma 
del titolo III, capo II del Regolamento (UE) 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 
71 e 72 del medesimo Regolamento (UE) 2021/2115;  

 ai beneficiari dei pagamenti a superficie e/o a capo che abbiano assunto impegni pluriennali a valere 
sulla programmazione 2014-2022 e/o sulle programmazioni precedenti alla programmazione 2014-
2022 e che siano finanziati con risorse FEASR 2023-2027; 

  ai beneficiari dei pagamenti a superficie ed a capo che abbiano assunto impegni pluriennali a valere 
sulla programmazione 2014-2022 e/o sulle programmazioni precedenti alla programmazione 2014-
2022 e che siano finanziati con risorse FEASR 2014-2022, nei casi in cui ricevano 
contemporaneamente, nel 2023, pagamenti a superficie nell'ambito del Piano Strategico della PAC ai 
sensi del Regolamento (UE) 2021/2115; 

I controlli di condizionalità sono svolti nell’ambito del Sistema Integrato di Controllo della Condizionalità 
(SICC) che mette a disposizione tutte le informazioni sugli obblighi di condizionalità attribuiti ad ogni 
azienda presente su SIAN, in relazione alle informazioni conosciute e raccolte nel fascicolo aziendale. 
Tali tipologie di controllo di condizionalità, svolte nell’ambito del SGCI, sono codificate nei sistemi di 
Verificabilità e Controllabilità degli Interventi (VeCI) quale servizio a supporto delle Autorità di Gestione e 
degli Organismi Pagatori Regionali per una condivisa definizione delle misure dei PSR e della modalità di 
controllo degli interventi attuati dai beneficiari con il finanziamento FEASR. 
In tale sistema, in condivisione con l’Organismo Pagatore AGEA sono stati codificati i controlli per le 
verifiche degli obblighi di condizionalità (OB) di cui alla matrice riportata in tabella 1. 
Nella tabella 2 sono indicate, per ciascun intervento del CSR Abruzzo soggetto al rispetto delle norme di 
Condizionalità, le BCAA e i CGO pertinenti come indicati nella sezione “Elenco delle BCAA e dei CGO 
pertinenti” del PSP modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2023) 6990 final del 
23/10/2023. Si precisa che, relativamente al rispetto della condizionalità, le schede del PSP di cui trattasi, 
contengono, oltre alla sezione “Altri obblighi”, la sezione denominata “Collegamento tra BCAA, CGO e 
norme nazionali e intervento” nella quale si evidenziano gli impegni che incrementano i benefici indotti 
dagli obblighi previsti dalle BCAA e dai CGO. 

                                                           
1 Documento suscettibile a modifiche da parte dell’Organismo Pagatore, AGEA 
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Tab. 1 Obblighi di condizionalità (OB) soggetti al controllo e verifiche da parte dell’Organismo Pagatore AGEA  
 

obbligo di condizionalità SRA01 SRA03,1 SRA03,2 SRA06,1 SRA06,2 SRA19.1 SRA19.2 SRA29.1 SRA29.2 SRB01 

BCAA 1 - Mantenimento dei prati permanenti sulla base di 
un percentuale di prati permanenti in relazione alla 
superficie agricola a livello nazionale rispetto all’anno di 
riferimento 2018. Diminuzione massima del 5% rispetto 
all'anno di riferimento 

                  OB36 

BCAA 2 – Protezione di zone umide e torbiere                   OB37 

BCAA 3 – Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi 
di salute delle piante 

OB7 OB7 OB7 OB7 OB7     OB7 OB7 OB7 

CGO 1 – Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro 
per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 
22.12.2000, pag. 1): articolo 11, paragrafo 3, lettera e) e h), 
per quanto riguarda i requisiti obbligatori per controllare le 
fonti diffuse di inquinamento da fosfati 

OB11 OB11 OB11 OB11 OB11     OB11 OB11 OB11 

CGO 2 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 
dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole (G.U. L 375 del 31.12.1991, pag. 1) - Articoli 4 e 
5 

OB17 OB17 OB17 OB17 OB17     OB17 OB17 OB17 

BCAA 4 – Introduzione di fasce tampone lungo i corsi 
d’acqua 

OB5 OB5 OB5 OB5       OB5 OB5 OB5 

BCAA 5 – Gestione della lavorazione del terreno per 
ridurre i rischi di degrado ed erosione del suolo, tenendo 
anche conto del gradiente della pendenza 

OB14 OB14 OB14 OB14 OB14     OB14 OB14 OB14 

BCAA 6 – Copertura minima del suolo per evitare di 
lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili 

OB3 OB3 OB3 OB3 OB3     OB3 OB3 OB3 
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obbligo di condizionalità SRA01 SRA03,1 SRA03,2 SRA06,1 SRA06,2 SRA19.1 SRA19.2 SRA29.1 SRA29.2 SRB01 

BCAA 7 – Rotazione delle colture nei seminativi, ad 
eccezione delle colture sommerse 

  OB38 OB38 OB38   OB38 OB38 OB38 OB38 OB38 

CGO 3 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 
26.1.2010, pag. 7). 
Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), 
articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 

OB20 OB20 OB20 OB20       OB20 OB20 OB20 

CGO 4 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
(GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 
Articolo 6, paragrafi 1 e 2 

OB4 OB4 OB4 OB4       OB4 OB4 OB4 

BCAA 8 
A. Percentuale minima della superficie agricola destinata a 
superfici o elementi non produttivi. 
B. Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 
C. Divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della 
riproduzione e della nidificazione degli uccelli 

OB21 OB21 OB21 OB21       OB21 OB21 OB21 

BCAA 9 – Divieto di conversione o aratura dei prati 
permanenti indicati come prati permanenti sensibili sotto il 
profilo ambientale nei siti di Natura 2000. 

  OB39 OB39 OB39       OB39 OB39 OB39 
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obbligo di condizionalità SRA01 SRA03,1 SRA03,2 SRA06,1 SRA06,2 SRA19.1 SRA19.2 SRA29.1 SRA29.2 SRB01 

CGO 5 – Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare (GU L 31 dell’1.2.2002 pag. 1) 
Articoli 14, 15, 17 (paragrafo 1) * e articoli 18, 19 e 20 

OB8 OB8 OB8 OB8       OB8 OB8 OB8 

CGO 6 – Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 
1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune 
sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze 
beta-agoniste nelle produzioni animali e che abroga le 
direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU L 
125 del 23.5.1996, pag. 3) Articolo 3 lettere a), b), d), ed 
e), e articoli 4, 5 e 7. 

OB23 
0B15 

OB15 OB15 OB15       OB15 OB15 OB15 

CGO 7 – Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1) 
Articolo 55, prima e seconda frase 

OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 OB9 

CGO8 – Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 71): 
- articolo 5, paragrafo 2, e articolo 8, paragrafi da 1 a 5; 
- articolo 12 in relazione alle restrizioni all’uso dei pesticidi 
in zone protette definite sulla base della direttiva 2000/60 
sulle acque e della legislazione relativa a Natura 2000; 
- articolo 13, paragrafi 1 e 3, sulla manipolazione e lo 
stoccaggio dei pesticidi e lo smaltimento dei residui. 

OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 OB19 
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obbligo di condizionalità SRA01 SRA03,1 SRA03,2 SRA06,1 SRA06,2 SRA19.1 SRA19.2 SRA29.1 SRA29.2 SRB01 
CGO 9 – Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 
dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei vitelli (GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7) 
Articoli 3 e 4 

OB13 OB13 OB13 OB13       OB13 OB13 OB13 

CGO 10 – Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 
dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei suini (GU L 47 del 18.2.2009, pag. 5) 
Articolo 3 e 4 

OB24 OB24 OB24 OB24       OB24 OB24 OB24 

CGO 11 – Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 
1998, riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti (GU L 221 dell’8.8.1998, pag. 23) 
Articolo 4 

OB6 OB6 OB6 OB6       OB6 OB6 OB6 

Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti: si 
applicano a tutti gli agricoltori o altri beneficiari che 
accedono ai regimi per il clima, l’ambiente e il benessere 
degli animali ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) 
2021/2115 e/o che assumono volontariamente impegni in 
materia di gestione, cui siano pertinenti i requisiti in 
oggetto, ai sensi dell’articolo 70 del regolamento (UE) 
2021/2115, nonché ai beneficiari che aderiscono alle 
misure agro-climatico-ambientali e all’agricoltura biologica 
ai sensi, rispettivamente, degli articoli 28 e 29 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 e che dal 2023 sono 
finanziati con risorse FEASR 2023-2027. 

OB26 OB26 OB26 OB26       OB26 OB26 OB26 
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obbligo di condizionalità SRA01 SRA03,1 SRA03,2 SRA06,1 SRA06,2 SRA19.1 SRA19.2 SRA29.1 SRA29.2 SRB01 
Requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti 
fitosanitari: si applicano a tutti gli agricoltori o altri 
beneficiari che accedono ai regimi per il clima, l’ambiente 
e il benessere degli animali ai sensi dell’articolo 31 del 
regolamento (UE) 2021/2115 e che assumono 
volontariamente impegni in materia di gestione, cui siano 
pertinenti i requisiti in oggetto, ai sensi dell’articolo 70 del 
regolamento (UE) 2021/2115, nonché ai beneficiari che 
aderiscono alle misure agro-climatico-ambientali e 
sull’agricoltura biologica ai sensi, rispettivamente, 
dell’articolo 28 e dell’articolo 29 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 e che dal 2023 sono finanziati con risorse 
FEASR 2023-2027. 

OB27 OB27 OB27 OB27       OB27 OB27 OB27 

Requisiti minimi relativi al benessere animale: si 
applicano a tutti gli agricoltori o altri beneficiari che 
accedono ai regimi per il clima, l’ambiente e il benessere 
degli animali ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) 
2021/2115 e/o che assumono volontariamente impegni in 
materia di gestione, cui siano pertinenti i requisiti in 
oggetto, ai sensi dell’articolo 70 del regolamento (UE) 
2021/2115 e/o ai sensi dell’articolo 33 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 nel caso siano finanziati con risorse 
FEASR 2023-2027. 
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Tabella 2 – Corrispondenza tra gli interventi del CSR Abruzzo soggetti al rispetto delle norme di Condizionalità e le BCAA e CGO, relativamente a quanto 
indicato nella sezione intitolata “Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti” presente nelle schede intervento del PSP modificato con Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2023) 6990 final del 23/10/2023.  
 

Intervento 
CSR/BCAA e CGO 

BCAA 
1  

BCAA 
2 

BCAA 
3 

BCAA 
4 

BCAA 
5 

BCAA 
6 

BCAA 
7 

BCAA 
8 

BCAA 
9 

CGO 
1 

CGO 
2 

CGO 
3 

CGO 
4 

CGO 
5 

CGO 
6 

CGO 
7 

CGO 
8 

CGO 
9 

CGO 
10 

CGO 
11 

SRA01 ACA 1 - 
Produzione 
integrata 

        X X X     X X         X X       

SRA03 ACA 3 - 
Tecniche 
lavorazione 
ridotta dei suoli 

        X X X                           

SRA06 ACA 6 - 
Cover crops 

          X       X X         X         

SRA08 ACA8 - 
gestione prati e 
pascoli 
permanenti 

X               X   X         X         

SRA14 ACA14 - 
allevatori custodi 
dell'agrobiodiver
sità 

                                        

SRA19 ACA 19 - 
Riduzione 
impiego 
fitofarmaci 

            X                 X X       

SRA27* 
Pagamento per 
impegni 
silvoambientali e 
impegni in 
materia di clima 
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Intervento 
CSR/BCAA e CGO 

BCAA 
1  

BCAA 
2 

BCAA 
3 

BCAA 
4 

BCAA 
5 

BCAA 
6 

BCAA 
7 

BCAA 
8 

BCAA 
9 

CGO 
1 

CGO 
2 

CGO 
3 

CGO 
4 

CGO 
5 

CGO 
6 

CGO 
7 

CGO 
8 

CGO 
9 

CGO 
10 

CGO 
11 

SRA29 
Pagamento al 
fine di adottare e 
mantenere 
pratiche e metodi 
di produzione 
biologica 

                              X         

SRA30 Benessere 
animale 

                                  X X X 

SRA31** 
Sostegno per la 
conservazione, 
l’uso e lo 
sviluppo 
sostenibile delle 
risorse genetiche 
forestali  

                                        

SRB01*** 
Sostegno zone 
con svantaggi 
naturali 
montagna 

                                        

*Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento: Il beneficiario deve rispettare, nell'insieme della sua azienda, i criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche e ambientali. Il mancato 
rispetto degli impegni relativi alla condizionalità comporta l'applicazione di una riduzione e/o esclusione dal beneficio; l'importo complessivo spettante è ridotto o revocato in ragione della gravità, entità, durata e 
frequenza dell'inadempienza in base alla normativa vigente. 

 ** Altri obblighi: OB01 - Per le operazioni inerenti spese materiali, ove pertinente, vi è l’obbligo di rispettare i criteri di gestione obbligatori e delle buone condizioni agronomiche, ambientali e sociali su tutta la superficie 
aziendale agricola. Il mancato rispetto degli impegni relativi alla condizionalità comporta l'applicazione di una riduzione dell'importo complessivo spettante e/o l’esclusione dal beneficio.  

 ***Altri obblighi: OB01 - I beneficiari sono tenuti al rispetto dei pertinenti Criteri di Gestione Obbligatori e delle norme in materia di Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali ai sensi dell’art. 12 del Reg. UE n. 
2021/2115.  

  


